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Peguy e la forza della speranza: la piccola che

sostiene tutto
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Giovanni 

Fighera

La speranza occupa un posto sorprendente e decisivo nella vita dell’uomo. È quanto

emerge con forza da Il portico del mistero della seconda virtù (1911), uno dei testi più

intensi di Charles Péguy. In queste pagine l’autore fa parlare Dio stesso, ribaltando le
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nostre attese: la fede può nascere spontanea davanti alla bellezza del mondo, la carità

sgorga quasi naturalmente di fronte al bisogno degli altri. Ma la speranza no. La

speranza è difficile. Ed è proprio per questo, agli occhi di Péguy, la più preziosa. Péguy la

descrive come una bambina piccola, fragile solo in apparenza, che cammina accanto alle

sue sorelle maggiori, la fede e la carità. Tutti pensano che siano loro a guidarla. In realtà,

è lei che le trascina. È la speranza che mette in moto la vita: ci fa rialzare ogni giorno,

costruire, amare, continuare nonostante tutto.

Il video che segue ci accompagna dentro questa visione potente e concreta della

speranza: una forza discreta ma decisiva, capace di sostenere il cammino dell’uomo.


